Governo Monti al via: Ici, Iva e lotta all'evasione-Rassegna.it

Dovrebbero essere questi i primi provvedimenti del nuovo esecutivo che oggi riunirà il consiglio dei ministri. Subito dopo potrebbe arrivare la riforma delle pensioni. Ma la Cgil chiede equità: prima di tutto ci vuole la patrimoniale

Ici, Iva e lotta all'evasione fiscale: dovrebbe partire da qui l'azione del Governo Monti che oggi avvia davvero la sua azione politica con il primo consiglio dei ministri. Subito questo primo pacchetto - da varare forse già venerdì o al più tardi subito dopo la riunione dell'Eurogruppo e dell'Ecofin del 28-29 novembre - dovrebbe invece arrivare la riforma delle pensioni e del mercato del lavoro, passando per un serrato confronto con sindacati e imprese. Sullo sfondo la patrimoniale, sulla quale però c'è l'opposizione intrasingente di Berlusconi e del Pdl.

Per quanto riguarda l'Ici, le modifiche, che partirebbero innanzitutto da una revisione dei valori catastali, potrebbero arrivare nel contesto dell'Imu, la nuova imposta municipale che scatta dal 2014. Non è esclusa anche l'ipotesi di una patrimoniale sugli immobili.

Tra le altre misure allo studio del Governo c'è anche un tetto più basso ai pagamenti con i contanti, un'abitudine ancora molto radicata in Italia. Per combattere l'evasione fiscale si sta valutando di abbassare l'attuale soglia da 2.500 euro a 500-350 euro, al di sopra della quale non si potranno usare le banconote. Misura accompagnata dall'eliminazione delle commissioni sull'uso delle carte di credito. Una misura, questa, che ha incontrato subito il favore della Cgil: “Il primo strumento per combattere l'evasione fiscale è proprio questo – ha dichiarato ieri il segretario generale Susanna Camusso - abbassare di molto la tracciabilità del denaro contante”.

Altra ipotesi, come detto, è un aumento dell'Iva, dal 21 al 23% e delle accise sulla benzina e su gas e gasolio da riscaldamento. Ma questa misura, naturalmente depressiva per i consumi, andrebbe compensata da una riduzione delle tasse sul lavoro, riducendo la prima aliquota Irpef e il costo del lavoro che appesantisce le aziende facendo leva sull'Irap.

Sempre in materia di lavoro, per venire incontro alle richieste europee (nella lettera di quest'estate la Bce chiedeva “una accurata revisione delle norme che regolano l'assunzione e il licenziamento”) si pensa al modo per rendere più facili i tagli del personale e allo spostamento del baricentro della contrattazione verso i luoghi di lavoro.

Oltre a questo, si prevede un nuovo pacchetto di tagli alla spesa, a cominciare da una 'spending review' del Fondo unico della Presidenza del consiglio, un'accelerazione delle liberalizzazioni e un piano infrastrutture con una maggiore partecipazione dei capitali privati.

Intanto prova a rimettersi in moto la politica. Silvio Berlusconi rilascia un'intervista al Corriere della Sera in cui apre a qualcosa di “simile all'Ici” e concede all'esecutivo una garanzia di vita fino a fine legislatura. Dal Pd Rosy Bindi e Walter Veltroni ribadiscono leale appoggio per un anno e mezzo.

Al contrario la Lega, unica forza di opposizione al Governo Monti, torna all'attacco con l'ex ministro dell'Interno Roberto Maroni: “Mi sembra che l'esordio sia per ora solo nuove tasse, aumento dell'Iva di due punti, la reintroduzione dell'Ici sulla prima casa (un orrore, non so come Pdl possa votare una cosa del genere) la patrimoniale, soprattutto le pensioni. Un modo per fare cassa ora diventa la bandiera del nuovo esecutivo. Se queste sono le misure bisogna fare un'opposizione dura e la Lega si prepara a fare questo contro misure ingiuste”.

Ancora dal fronte Cgil arriva invece un richiamo a stabilire con equità le vere priorità del Paese: “Al Governo chiediamo già oggi la patrimoniale sulle grandi ricchezze per riportare l'equità nel Paese”, ha affermato il segretario generale Susanna Camusso alla vigilia del Consiglio dei Ministri. Camusso ha anche sottolineato che "il punto di partenza per fare cassa non possono essere né l'Ici né le pensioni". E' necessario invece, ha detto il segretario generale della Cgil, "tornare finalmente a una seria politica industriale. Servono inoltre il contrasto della precarietà sul lavoro e la tassazione delle transazioni finanziarie".
